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Genova 13 luglio 2010 

Comunicato stampa 
 

Nuovo attacco ai diritti delle persone con disabilità. 
In sordina, la commissione bilancio della camera approva un emendamento che vanifica 

anni di impegno per una corretta inclusione scolastica. 
 

Il Coordown, Coordinamento Nazionale Associazioni delle persone con sindrome di Down, contesta fortemente 
l’emendamento apportato art. 9 comma 15 della manovra finanziaria 2011/2012 in discussione al senato. 
L’emendamento della Commissione n. 9.143 stabilisce che le classi che accolgono alunni con disabilità possono essere 
costituite anche in deroga al limite previsto dall’art. 5, comma 2 del DPR n. 81/2009. 
Purtroppo tale norma lede fortemente il diritto allo studio degli alunni con disabilità, ed in generale anche quello della 
totalità degli alunni. 
Il tetto massimo di 20 alunni, se nella classe è presente un alunno con disabilità, è stato dettato dall’esperienza positiva 
sperimentata sul campo in tanti anni proprio per garantire una corretta integrazione scolastica, formandole con un 
numero “adeguato” affinché le insegnanti potessero offrire buona qualità di insegnamento a tutti gli alunni. 
 
Il Coordown ha avviato dal mese di giugno un’azione di mobilitazione, assieme ad altre associazioni di persone con 
disabilità ed associazioni di insegnanti e genitori, per contestare le problematiche che sempre più penalizzano 
l’integrazione scolastica degli alunni disabili dovute ai tagli che sono stati apportati al settore scolastico, contestando 
proprio la mancata applicazione di questa norma che vede il 37% delle classi frequentate da alunni con disabilità 
oltre il limite dei 22 alunni e che le classi con più di 2 alunni con disabilità” in Italia sono oltre 5500.  
Di fronte a questi numeri è a rischio la qualità educativa per oltre 120.000 alunni, sia disabili che normodotati. 
 
In assenza di risposte da parte del Ministro Gelmini sulle questioni sollevate, nel mese di settembre sarà attuata una 
forte mobilitazione con la spedizione al Ministero di migliaia di cartoline di protesta, azione che culminerà il 1 ottobre 
con una grande manifestazione davanti alla sede del MIUR a Roma per denunciare le gravi mancanze 
dell’applicazione delle normative per il diritto allo studio delle persone disabili. 
 
Quanto previsto nella manovra finanziaria è un chiaro segnale di come il Governo non ponga più la dovuta attenzione 
alle necessità degli alunni con disabilità non considerando minimamente i benefici che una efficace attività nel campo 
dell’istruzione di questa fascia di alunni, diventa un investimento per il futuro, poiché un alunno disabile che acquisisce 
strumenti e capacità didattiche diventerà un domani un cittadino che potrà andare a lavorare ed avere quindi la 
possibilità di uscire dal sistema assistenziale. 
 
Chiediamo pertanto che l’emendamento n. 9.143 venga immediatamente abrogato e che sia mantenuta, ma 
sopratutto rispettata, la composizione delle classi con alunni disabili con il tetto di 20 alunni per classe. 
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